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ISTRUZIONE E CULTURA
Modifica della Legge sull'Università della Svizzera italiana e sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, del 3 ottobre 1995, per l’introduzione del contratto di prestazione
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

come previsto dall'art. 2 cpv. 1 del Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome del 16.12.1999 (di seguito DL 16.12.1999), con il presente messaggio sottoponiamo al vostro esame un disegno di Legge sulla modifica di alcuni articoli relativi al finanziamento della Università della Svizzera italiana (USI) e della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) allo scopo di creare le basi legali per stipulare un contratto di prestazione.

Si propongono inoltre modifiche relative al coordinamento tra USI e SUPSI e per una più efficace difesa del nome “università” di fronte all’aumento di iniziative private la cui qualità non è facile da giudicare. 

Nel testo useremo, coerentemente con l’uso della Confederazione, il termine generico “università” (Hochschule, Haute école) per indicare il sistema che comprende le università cantonali, i politecnici federali e le scuole universitarie professionali (SUP). 

1.
CONSIDERAZIONI GENERALI

1.1
Evoluzione sul piano nazionale

1.1.1
Finanziamento

Attualmente il sussidiamento delle università cantonali e delle scuole universitarie professionali sul piano federale è regolato da due leggi differenti, con modalità simili, ma non identiche. In entrambi i casi la maggior parte del finanziamento viene calcolato sulle prestazioni, concretamente in base al numero di studenti e non più come percento della spesa.

Per l’USI non sono da prevedere modifiche a breve termine; per la SUPSI dovrebbe entrare in vigore a breve una modifica dell’Ordinanza, con alcuni cambiamenti che non stravolgono in ogni modo la logica di fondo. A medio termine si possono aspettare cambiamenti significativi, sia in relazione al Messaggio al Parlamento federale per il finanziamento del periodo 2003-2007 sia per il nuovo articolo costituzionale sulla formazione universitaria che vuole dare maggiori possibilità di governare l’intero sistema universitario svizzero. I lavori preparatori per tali cambiamenti sono svolti in comune dell'Ufficio federale dell'educazione e della scienza (UFES) da cui dipendono le università cantonali e dall'Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia (UFFT) da cui dipendono le Scuole universitarie professionali (SUP).

1.1.2
Accreditamento e gestione della qualità

La nuova Legge sull'aiuto alle università e la cooperazione nel settore universitario (LAU) dell’8 ottobre 1999, entrata in vigore il 1° aprile 2000, prevede la creazione di un Organo per l'accreditamento e la gestione della qualità che sarà operativo dall'autunno 2001. L'accreditamento delle università diventerà elemento centrale per il riconoscimento dei titoli universitari in Svizzera e all'estero. Inizialmente la procedura di accreditamento si concentrerà sulle università cantonali e sui politecnici, in seguito sarà il punto di riferimento per tutto il settore universitario (comprese le scuole universitarie professionali e le alte scuole pedagogiche).

Le singole università saranno anche in futuro direttamente responsabili della gestione della qualità, mentre sul piano nazionale si procederà a metavalutazioni, creando cioè un organo unico che permetta confronti e migliori l'informazione agli utenti. Nei rapporti tra le università e i cantoni responsabili ("Träger") bisognerà far riferimento alle valutazioni di questo organo federale, senza voler introdurre altri criteri di valutazione qualitativa. 

Nel periodo intermedio le valutazioni delle scuole universitarie professionali vengono assunte dall'UFFT, che opera con commissioni internazionali (Peer review).

1.2
Evoluzione sul piano cantonale

1.2.1 
In generale

Anche sul piano cantonale si assiste ad una profonda modifica nelle procedure di assegnazione di contributi e sussidi: il Decreto legislativo del 16 dicembre 1999 ha definito le basi sulle quali costruire gli strumenti adeguati ai vari settori. Una prima concretizzazione è data dalla Legge sull'Ente Ospedaliero cantonale (EOC) del 19 dicembre 2000 che definisce le procedure e le competenze per il mandato di prestazione e il contributo globale.

Nel presente Messaggio si segue con gli opportuni adattamenti la procedura decisa per l'Ente ospedaliero cantonale (EOC).

1.2.2
Specificità di USI e SUPSI 

La necessità di una collaborazione tra USI e SUPSI è stata da più parti ribadita ed è stata da sempre una delle preoccupazioni costanti del Consiglio di Stato e dei Consigli USI/SUPSI. La necessità di migliorare il coordinamento e impostare una gestione il più possibile coerente e confrontabile è stata ancora recentemente ribadita nel Rapporto della Commissione speciale scolastica del Gran Consiglio sul messaggio 10 ottobre 2000 concernente l’approvazione dei conti consuntivi 1998 e 1999 della SUPSI (n. 5046 R del 2 aprile 2001).

Va inoltre sottolineato come i due istituti siano in una fase di piena espansione, con sviluppi non facilmente quantificabili. Diventa perciò importante che il contratto di prestazione diventi un elemento tra altri che contribuisca a facilitare questo sviluppo, concordando gli obiettivi strategici e lasciando ampia autonomia nella definizione dei mezzi necessari per ottenerli.

Nel definire i contratti di prestazione si deve però anche tener conto di alcune differenze, legate sia all'organizzazione sul piano federale sia alla creazione dei due enti sul piano cantonale. Gli elementi per il confronto vengono elencati qui di seguito:

a) SUPSI:

· La SUPSI è stata creata nell’ambito di un progetto federale, con un apparato di leggi e disposizioni vincolanti.

· La SUPSI, analogamente a quanto avvenuto nelle altre regioni svizzere, è nata da scuole esistenti.

· La SUPSI è frequentata prevalentemente da studenti locali.

· Da subito si è introdotta nella SUPSI una contabilità analitica precisa che ha permesso di rilevare i costi medi svizzeri dei singoli cicli di studio. Il modello di contabilità prevede la contabilizzazione di tutte le entrate e uscite, anche quelle riferite a mandati di ricerca o di servizi.

· Nella SUPSI sono stati inseriti alcuni istituti di ricerca e di servizio già esistenti e che si occupano anche di discipline non presenti nella formazione di base, per meglio rispondere ai bisogni dell’economia locale. La loro integrazione nelle strutture di insegnamento richiederà ancora alcuni sforzi e il loro finanziamento va previsto in modo indipendente dai Dipartimento di insegnamento.

· La formazione continua occupa un posto importante ed è una delle missioni ancorate nella Legge federale.

b) USI:

-
L'USI è nata come decisione politica del Cantone Ticino e si è inserita in un contesto svizzero con una forte tradizione di autonomia delle singole università. 

-
L’USI si compone di una Facoltà  propria (l'Accademia di architettura ) e di due Facoltà integrate, gestite dalla Fondazione per le Facoltà di Lugano: questa situazione cambierà con la gestione 2002 in quanto è in atto una modifica degli scopi della Fondazione per integrare completamente le due Facoltà nell'USI, anche dal punto di vista amministrativo. Si tratta di una modifica esplicitamente richiesta dal Consiglio federale nel riconoscimento del Ticino come Cantone universitario: il Gran Consiglio sarà chiamato ad esprimersi su questo oggetto in parallelo alla decisione della Fondazione, nell'autunno 2001. Per quanto riguarda il contratto di prestazione queste modifiche non avranno una incidenza diretta perché in ogni modo tutti i rapporti esterni, in particolare con gli organi cantonali e federali, sono tenuti in modo unitario dall'USI anche per le due Facoltà luganesi. 

-
La presenza di molti studenti da altri cantoni e stranieri e di professori provenienti da altre università ha dato da subito un carattere internazionale all'università.

-
L’USI non può contare su un modello contabile unico per tutte le università e non esistono costi medi dei singoli studi, anche perché le differenze organizzative sono molto importanti. Seguendo la tradizione di altre università svizzere e tenendo conto della notevole autonomia dei professori nel gestire i fondi di ricerca, le entrate e le uscite per progetti finanziati da terzi (per esempio Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica), vengono contabilizzate a parte. Sul piano svizzero si sta impostando un piano contabile analitico che permetterà di applicare criteri unitari e ottenere dati confrontabili. Anche di fronte all'incertezza dei finanziamenti federali, per l’USI è stato impostato un modello di finanziamento originale dove accanto ai contributi di Cantone e Confederazione, assumono un ruolo importante le tasse degli studenti e i fondi privati.

-
Per tradizione l'insegnamento e la ricerca sono strettamente connessi: gli Istituti di ricerca sono interni alle Facoltà e diretti da professori che insegnano come uno dei loro compiti principali. 

-
L'attività di postformazione è ridotta, di regola con corsi di lunga durata (tipo Master) organizzati con enti esterni e con un finanziamento specifico del progetto. Importante invece il ruolo di centro culturale con servizi (biblioteche, archivi, in parte trasferiti dallo Stato, in parte ancora da costituire) e manifestazioni (mostre, conferenze, giornate di studio) aperte a tutta la popolazione.

2.
Proposte di schema di finanziamento

2.1
Modello di finanziamento della gestione corrente

2.1.1
In generale

La tendenza generale in Svizzera è di calcolare il finanziamento pubblico della formazione universitaria in base alle prestazioni e non più come percentuali di spesa.

Per le università cantonali la nuova LAU, entrata in vigore il 1° aprile 2000, prevede un montante fisso deciso dal Consiglio federale per un periodo di quattro anni (2000-2003), che viene diviso tra le università secondo la seguente chiave:

· 70% proporzionale al numero degli studenti;

· 30% proporzionale all'ammontare della ricerca competitiva.

Per la ricerca l'USI fa capo al Fondo nazionale per la ricerca scientifica e ai fondi internazionali dell'Unione europea.

Per le scuole universitarie professionali la situazione è più complessa perché le fonti di finanziamento federali variano a dipendenza del tipo di riconoscimento: nell’insegnamento, per i cicli riconosciuti dall'UFFT ci si basa sui costi "medi" per studente, calcolando un contributo pari a un terzo del costo. Per il ciclo di studi di lavoro sociale, pure riconosciuto dalla Confederazione ma in base ad altre leggi, il contributo è ancora versato in percentuale della spesa riconosciuta. Altri contributi minori, erogati secondo altre modalità di calcolo, sono previsti per la postformazione e la ricerca. Per il finanziamento della ricerca sono a disposizione i mezzi della Commissione per la tecnologia e l’innovazione, come pure di altri fondi nazionali e internazionali per la ricerca, che vengono però erogati su specifici progetti, per i quali bisogna competere.
Anche il finanziamento orizzontale, tra i cantoni (per il tramite dei due Accordi intercantonali sul finanziamento delle università, rispettivamente delle scuole universitarie professionali), è unicamente basato sul numero degli studenti con contributi fissi, concordati a livello nazionale per alcune categorie di cicli di studio e indipendenti dagli effettivi costi locali.

Il finanziamento in base alle prestazioni e non alla spesa rappresenta senz'altro un incentivo a una gestione efficace ed efficiente, ma presenta anche una serie di inconvenienti, inducendo anche alcuni fenomeni perversi . Questo pericolo è stato denunciato dalla Commissione speciale scolastica del Gran Consiglio nel Rapporto sul messaggio 10 ottobre 2000 concernente l’approvazione dei conti consuntivi 1998 e 1999 della SUPSI (n. 5046 R, 2 aprile 2001) e in modo più approfondito dal rapporto del Prof. Merrien, su mandato del Consiglio svizzero della scienza (agosto 1998).

L'USI, fin dalla sua creazione, si finanzia con un contributo di gestione (che anticipava il modello del contributo fisso) del Cantone all'USI, comprendente due parti:

a) il riversamento dei contributi degli altri cantoni e il "risparmio" del Ticino (ossia il montante dei contributi che il Cantone dovrebbe versare alle università svizzere se gli studenti ticinesi le dovessero, in assenza dell’USI, frequentare) secondo i parametri dell'Accordo intercantonale sul finanziamento delle università, direttamente proporzionale al numero degli studenti domiciliati in Svizzera;

b) un contributo di gestione fisso, calcolato sulla base del fabbisogno.

Questo equilibrio tra un finanziamento proporzionale alla prestazione e un contributo di base va mantenuto per l’USI anche nel nuovo modello di contratto di prestazione. Non va infatti dimenticato che il mandato generale assunto da un università non è proporzionale agli studenti, ma a tutta una serie di altri compiti correlati, non limitati all'insegnamento (ricerca, sviluppo, servizi, nuove aziende, impatto culturale ecc.). Si ritiene perciò di proporre per l’USI uno schema misto, con riconoscimenti finanziari misurati a singoli parametri (per esempio numero di studenti) e altri come contributi basati sul volume della spesa. Un altro importante strumento per equilibrare le variazioni non prevedibili, dovute alla modifica del numero di studenti o ai montanti della ricerca, è dato dalla possibilità di fare accantonamenti in modo da compensare le inevitabili fluttuazioni.

Per quanto riguarda gli indici accanto a semplici indici numerici (per esempio numero di studenti) può essere utile riprendere anche valutazioni qualitative, non necessariamente preparate specificamente per il mandato di prestazione, ma riprese dalle valutazione a livello federale (peer review, Organo di accreditamento, ecc.).

2.1.2
Conto universitario cantonale

In termini molto generali si devono inserire i contributi cantonali all'USI e alla SUPSI nel conto universitario globale del Cantone che comprende anche gli Accordi intercantonali sul finanziamento delle università e delle scuole universitarie professionali e le borse di studio. Considerato globalmente, lo sforzo finanziario del Cantone rimarrebbe importante anche nel caso in cui si dovesse per assurdo decidere di chiudere le formazioni in Ticino e far capo alle università degli altri cantoni. Infatti, se chiudesse una facoltà dell'USI, gli studenti ticinesi si immatricolerebbero in altre università cantonali, facendo di conseguenza aumentare i contributi agli altri cantoni. Inoltre si perderebbero i contributi per gli studenti dell'USI provenienti da altri cantoni.

Lo stesso ragionamento può essere fatto, con le debite distinzioni, con un Dipartimento della SUPSI.

Sempre per situare il significato dei contributi cantonali nel contesto globale degli impegni universitari del Cantone possiamo schematicamente dire che la chiusura dell'USI non significherebbe risparmiare i 34.4 mio previsti nelle uscite nel 2002, ma unicamente 9.3 mio. Il resto verrebbe pagato agli altri cantoni universitari o rappresenterebbe una minor entrata di contributi federali o fondi terzi.
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Verrebbero evidentemente persi i ricavi relativi alle tasse e ai contributi dell’Accordo intercantonale sul finanziamento delle università degli altri cantoni, i contributi federali e le entrate diverse. I contributi, dell’importo di 6,5 mio di franchi, dell’Accordo intercantonale sul finanziamento delle università per la frequenza dei ticinesi verrebbero aggiunti agli attuali 24 mio portando il contributo del Ticino alle altre università svizzere a 30.5 mio. L'unico risparmio sarebbe rappresentato dai 9.3 mio  non coperti da entrate ordinarie e che rappresentano grosso modo il montante chiesto al cantone sede.

Lo stesso ragionamento può vale, relativamente all’insegnamento, per la SUPSI, con un "risparmio" di 9 mio su una spesa annua di 33 mio, osservando peraltro che, a differenza dell’USI, la SUPSI trae origine da scuole già esistenti, per le quali il Cantone già aveva spese e ricavi inseriti nei suoi conti.

Questo ragionamento non viene proposto per minimizzare lo sforzo del Cantone per l'USI e la SUPSI, ma per ricordare come la formazione universitaria provoca in ogni modo al Cantone spese importanti e che la creazione sul proprio territorio di strutture autonome provoca un aumento di spesa di circa un terzo della spesa globale, ma permette di godere di tutti i vantaggi della localizzazione, da quelli più immediati delle entrate fiscali (la maggior parte delle spese sono salari), alla minor incidenza sulle borse di studio e soprattutto ai vantaggi diretti e indiretti per l'economia locale. 

2.1.3
Proposte per un contratto di prestazione

2.1.3.1
USI

Il contratto si concentra su quattro prodotti centrali:

1) insegnamento: è il compito fondamentale, inscindibile nella formazione universitaria dalla ricerca. L'indicatore è dato dal numero e provenienza degli studenti, dal numero di diplomi e di  corsi (di licenza, dottorato, post-graduate);
2) ricerca scientifica, considerata a parte unicamente nei suoi aspetti relativi alla ricerca competitiva L'indicatore è dato dall'ammontare della ricerca ottenuta su concorso (FNSRS; Fondi europei ecc.);
3) compiti culturali di portata generale, aperti a un pubblico esterno all'università. L'indicatore è dato dal numero e impatto delle manifestazioni e servizi offerti alla popolazione (Biblioteche, Archivio, Mostre, Conferenze ecc.);
4) progetti di innovazione: pianificazione di nuove facoltà, rete di collaborazione con l'Italia ecc. 

L'indicatore è dato dagli importi ricevuti dalla Confederazione o da altri enti per progetti di innovazione.

Nel contratto si precisa come la valutazione della qualità accademica sia di competenza della stessa Università e dell'Organo di accreditamento recentemente creato a livello nazionale dalla Conferenza universitaria svizzera.

La quantificazione dei contributi dovrebbe basarsi sui seguenti parametri, desunti estrapolando gli importi attualmente erogati o previsti:

1) insegnamento: il contributo tiene conto delle diverse forme di finanziamento che sono le tasse degli studenti; il riversamento dei contributi Accordo intercantonale sul finanziamento delle università degli altri cantoni e degli studenti Ticinesi; i contributi della Confederazione. 

Il contributo del Contratto di prestazione può essere quantificato in un contributo aggiuntivo pari al 30% delle entrate: si tratta di riconoscere il vantaggio che il cantone ottiene avendo sul proprio territorio l'università.

2) ricerca scientifica: pur tenendo conto che le Facoltà dell'USI sono tradizionalmente tra quelle che hanno una quantità di ricerca competitiva bassa si ritiene che il Cantone, d'accordo con l'USI, debba assegnare un significato particolare alla ricerca. Senza misconoscere le altre forme di ricerca il contributo si basa sulla ricerca competitiva, analogamente a quanto avviene sul piano federale.

Si ritiene che un contributo pari al 40% dei montanti ottenuti rappresenti bene il costo che l'USI assume per migliorare la sua partecipazione a progetti competitivi. 

3) compiti culturali di portata generale: per gli istituti risulta difficile definire un indicatore finanziario riferito ai prodotti offerti a tutta la popolazione.

Ci si basa perciò sulla spesa, qual è calcolata nel preventivo USI.

4) progetti innovativi: in assenza di dati effettivi ci si basa per il 2002 sulla spesa preventivata.  

Successivamente sarà possibile basarsi sui progetti effettivi, approvati dalle varie istanze.

Lo schema proposto permette una definizione sufficientemente ampia dei prodotti e la possibilità di definire indici che misurino il raggiungimento di obiettivi strategici e non vengano usati unicamente a livello amministrativo.

2.1.3.2
 SUPSI

Anche per la SUPSI il contratto di prestazione si concentra su quattro prodotti principali:

1) insegnamento: è il compito fondamentale, sul quale si concentrano maggiori mezzi e aspettative.

L'indicatore è dato dal numero, provenienza e composizione del corpo studentesco, dal numero di diplomi e di corsi. Inoltre dal tasso di soddisfazione e dalle possibilità di impiego al termine della formazione;

2) formazione continua: compito specificamente espresso nella missione definita a livello federale e cantonale.

 L'indicatore è dato dalle ore e dai corsi offerti, dal numero e dalla soddisfazione dei partecipanti;

3) ricerca applicata e sviluppo: rappresenta un compito nuovo rispetto alle scuole che sono confluite nella SUPSI: diventa sempre più l'elemento qualificante del livello scientifico della scuola. 

L'indicatore è dato dal numero e qualità dei progetti approvati da istanze scientifiche e dall'integrazione della ricerca nell'insegnamento (numero di docenti con attività di ricerca e viceversa);

4) mandati di servizio: la SUPSI per la sua vicinanza alle aziende e servizi pubblici e privati del territorio assolve una serie di mandati di servizio che rappresentano un utile complemento, offrendo agli studenti occasioni dirette di esperienze pratiche.

L'indicatore è dato dal numero e qualità dei mandati ricevuti.

La quantificazione del montante del contratto di prestazione si basa sui seguenti parametri.

1) insegnamento: per la SUPSI si propone di basare il computo sul costo medio svizzero, usato anche dall'UFFT per definire il suo contributo. La SUPSI ottiene dapprima, per ogni suo studente, il contributo della Confederazione, pari al terzo del costo medio pro capite per i cicli di studio riconosciuti dall’UFFT (rispettivamente il riversamento del contributo ancora calcolato sulla spesa per il ciclo di studio di lavoro sociale).

Su questa base comune per ogni studente il Cantone eroga un contributo per ogni studente ticinese o straniero non residente in Svizzera pari al 60% del costo medio nazionale pro capite; per gli studenti degli altri cantoni questo importo è sostituito dal contributo versato dal Cantone di domicilio nell’ambito degli accordi intercantonali. Infine, su questi due livelli di finanziamento, il Cantone versa per ogni studente della SUPSI un contributo aggiuntivo modulabile tra il 5% e il 10%, sempre calcolato sul costo medio nazionale pro capite. Con la modulabilità di quest’ultimo livello di contribuzione si vuol far perseguire un autofinanziamento del 35% e mantenere il costo medio per ogni ciclo di studio non superiore alla media svizzera paragonabile.

2) formazione continua: l'ipotesi dell'autofinanziamento rimane un obiettivo, non raggiungibile immediatamente. Un contributo del Cantone si giustifica sia come riconoscimento del settore sia per compensare lo svantaggio dato da interventi di sussidio statali in settori analoghi (nel campo della formazione continua professionale offerta da altri enti privati senza scopo di lucro, quali le associazioni professionali).

Il contributo riconosciuto nel contratto di prestazione negoziato con la SUPSI è pari, per ogni ora offerta, al 25% del costo medio orario dei corsi di formazione continua censiti. L'autofinanziamento deve essere superiore al 65%.

3) ricerca applicata e sviluppo: si calcola che i finanziamenti esterni (CTI, FNRS ecc.) coprano unicamente la maggior spesa, mentre lo zoccolo di base resta a carico della SUPSI. 

Considerando la quota importante di ricerca svolta dalla SUPSI e dall'interesse per il Cantone di mantenere un elevato livello di competenza in questo settore si propone un contributo pari al 40% dell'ammontare dei costi.

4) servizi: si ritiene che i servizi offerti dalla SUPSI debbano autofinanziarsi per cui non si ritiene di proporre un contributo specifico. 

Rispetto alla situazione attuale la SUPSI, per parificare i conti, deve soprattutto rinegoziare i contratti con il Cantone per le prestazioni di servizio pubblico svolte per delega e meglio definirne la tipologia.

Il Cantone aggiunge agli importi sopra descritti l'importo, dedotti i relativi contributi federali, dei costi residui per le pigioni di tutti gli stabili, spese accessorie comprese. Questa categoria di spese infatti viene mantenuta separata anche nella contabilità analitica predisposta per le SUP dalla Confederazione.

Con questa ultima aggiunta si ottiene il montante globale annuale riconosciuto alla SUPSI.

2.2
Modello di finanziamento degli investimenti

2.2.1
In generale

La tendenza generale è di considerare gli investimenti di piccola entità nell'ambito della gestione ordinaria, con i relativi ammortamenti. Infatti, per la nuova LAU entrano in considerazione per contributi specifici investimenti di almeno 3 mio di franchi: la procedura di verifica, decisione controllo per importi minori si è rivelata troppo pesante. Per la Legge federale SUP la soglia è fissata a 300'000 fr.

2.2.2
Per l’USI

La Legge sull’USI e sulla SUPSI del 3 ottobre 1995 ha previsto di dotare l'USI di un capitale di 11,0 mio di franchi: con questo capitale l'USI ha provveduto ai primi investimenti (Palazzo Turconi, Villa Argentina ecc.) e ha potuto costituire un fondo per garantire la necessaria liquidità ai successivi investimenti. La dotazione iniziale è stata uno strumento molto efficace che ha permesso di agire rapidamente, ricorrendo a richieste di contributi particolari solo per gli investimenti maggiori (vedi il DL del 13 dicembre 1999 concernente la concessione di un contributo di 22,850 mio di franchi per gli investimenti dell'Università della Svizzera italiana nelle sedi di Lugano e Mendrisio).

Gli investimenti inferiori ai 3 mio (senza richiesta di contributi federali e cantonali) sono competenza del Consiglio dell'USI, su proposta della Commissione finanziaria e composta del Presidente del Consiglio, del Presidente della Fondazione, del Consigliere di Stato, del Segretario generale e del Segretario amministrativo.

Al termine del programma edilizio (edifici in costruzione a Lugano e biblioteca a Mendrisio) si dovrà valutare consistenza e funzione del capitale di dotazione.

2.2.3
Per la SUPSI

Il modello proposto per gli investimenti della SUPSI, terminata la fase di transizione, è simile a quello per gli investimenti dell’USI, con alcune differenze di denominazione. Il finanziamento degli investimenti avviene attraverso:

a) un credito quadro di investimento, per permettere di finanziare gli investimenti non sottoposti a contributi federali o cantonali e da ammortizzare nella gestione corrente.

Il credito quadro dovrebbe servire in particolare al finanziamento dell’acquisto, del potenziamento o del rinnovo di infrastrutture tecniche, didattiche e d’arredamento, oltre al finanziamento di opere edili minori;

b) crediti d’opera, per oggetti specifici e con richiesta di sussidio sia cantonale sia federale.

Il credito d’opera è destinato alle realizzazioni edilizie importanti, in prospettiva al trasferimento della sede della SUPSI in un campus unico a Trevano.

La messa a disposizione di terreni o stabili da parte del Cantone avviene sotto forma di locazione o per il tramite di un "diritto di superficie".

3.
Modifiche di legge 

3.1
In generale

La stipulazione del contratto di prestazione esige alcune modifiche della Legge sull'USI e sulla SUPSI del 3 ottobre 1995 (art. 2, 3 e 8 per l'USI; art. 18 e 19 per la SUPSI). Ci si è rifatti alle procedure adottate per l'Ente ospedaliero cantonale (Legge del 19 dicembre 2000), vale a dire:

1) il Consiglio di Stato stipula con il Consiglio dell'USI o della SUPSI il contratto di prestazione pluriennale e l'ammontare annuale del contributo globale;

2) il Gran Consiglio su proposta del Consiglio di Stato approva l'ammontare annuale del contributo globale nell'ambito dell'approvazione del preventivo dello Stato;

3) l’USI e la SUPSI redigono un Rapporto annuale con le indicazioni relative alle attività e al raggiungimento degli obiettivi fissati nel contratto: il Rapporto viene trasmesso dal Consiglio di Stato al Gran Consiglio per approvazione.

3.2
Commento alle modifiche degli articoli

Art. 8

Si propone di modificare il numero minimo di membri del Consiglio dell'università : il Consiglio costituente è funzionato molto bene con 5 membri, attualmente è stato portato a 7: i numero di 11 può rimanere come numero massimo, ma non dovrebbe rappresentare la regola in quanto ai membri designati dal Consiglio di Stato vanno aggiunti i  Decani (attualmente tre): un Consiglio troppo numeroso perde in efficacia.

Art. 12

In vista della possibile integrazione nella SUPSI dei Dipartimento di musica e di teatro (decisione che verrà sottoposta al Gran Consiglio conclusa la procedura di riconoscimento federale attualmente in corso) si ritiene opportuno estendere l'applicazione dell'art 12 anche alla SUPSI per lasciare aperta la possibilità che questi Dipartimenti siano retti come finora da enti autonomi, tenendo conto della specificità della disciplina e della necessità di mantenere fonti proprie di finanziamento.

Art. 14

La modifica dell'art. 14 estende la protezione del nome alla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana e tiene conto della creazione nell'ambito del Consiglio universitario svizzero dell'Organo di accreditamento e  della gestione della qualità. 

Art. 16

Nell'art. 16 viene inserita la Commissione permanente di coordinamento tra la SUPSI e l'USI.

Art. 17

Opportunamente modificato, per rispondere ai principi di autonomia propri del contratto di prestazione, nell’articolo viene trasferito, quale nuovo capoverso 3, il cpv. 4 dell’art. 26.

Art. 18

Viene inserita la specifica modifica che consente il passaggio del finanziamento dal sistema della copertura del disavanzo d’esercizio a quello del contratto di prestazione con budget globale annuo.

Art. 19

Vi vengono ridistribuite le competenze tra Legislativo ed Esecutivo cantonali, segnatamente per quel che riguarda l’approvazione del contratto di perstazione.

Art. 21 

Viene definito l’interlocutore dell’Autorità cantonale in materia di stipulazione del contratto di prestazione.

Art. 26

Se ne propone una riformulazione per rendere l'organizzazione interna della SUPSI più coerente alla logica del contratto di prestazione e alla maggior autonomia gestionale concessa alla SUPSI.

4.
Conclusioni

L'USI e la SUPSI sono state istituite come enti autonomi di diritto pubblico: questa forma ha permesso ai due istituti universitari di svilupparsi rapidamente e di raggiungere obiettivi importanti in tempi brevi.

La modifica di legge proposta con questo messaggio non tocca l'impianto generale, ma modifica gli articoli relativi  all'introduzione dei contratti di prestazione, coerentemente con la nuova impostazione data dallo Stato all'attribuzione di contributi.

Per le ragioni esposte nel presente messaggio vi chiediamo quindi di voler dare la vostra adesione alle modifiche proposte con l'allegato disegno di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati:

a) Contratto di prestazione tra il Cantone e la SUPSI, approvato con la Risoluzione governativa n. 2958 del 20 giugno 2001 

b) Bozza di contratto di prestazione tra il Cantone e la SUPSI 

Disegno di 

LEGGE

sull’Università della Svizzera italiana e sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana del 3 ottobre 1995; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 28 agosto 2001 n. 5150 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
I.

La Legge sull’Università della Svizzera italiana e sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana del 3 ottobre 1995 è così modificata:

	Rapporti con il Cantone
	Art. 2 cpv. 2

2Il Cantone riversa all’Università i contributi della Confederazione e degli altri Cantoni e le versa:

a) il capitale di dotazione;

b) un importo per ogni studente ticinese, come ai criteri previsti dall’Accordo intercantonale sul finanziamento delle università;

c) un montante globale fissato con un contratto di prestazione;

d) contributi agli investimenti.



	Competenze delle autorità cantonali
	Art. 3

1Il Gran Consiglio, su proposta del Consiglio di Stato:

a) attribuisce il capitale di dotazione e i contributi agli investimenti;

b) approva annualmente il montante globale nell’ambito del Preventivo dello Stato;

c) (ex lett. b)

d) (ex lett. c)

e) (ex lett. d)

2Il Consiglio di Stato:

a) (invariata)

b) stipula con il Consiglio dell’USI il contratto di prestazione con il valore annuale dei relativi indicatori;

c) (invariata)

d) (invariata)



	Consiglio dell’Università
	Art. 8 cpv. 1 lett. b) e cpv. 2

1Il Consiglio dell’Università è l’organo superiore dell’Università e provvede:

….

b)
alla stipulazione con il Consiglio di Stato del contratto di prestazione e alla ripartizione delle risorse tra le facoltà;

… 

2Esso si compone dei rappresentanti delle facoltà e da 5 a 11 membri designati, ogni 4 anni, dal Consiglio di Stato.



	Protezione del nome
	Art. 14

1Nessun altro ente, pubblico o privato, può assumere nel Cantone le denominazioni “Università della Svizzera italiana” e “Scuola universi-taria professionale della Svizzera italiana”.
2È necessaria l’autorizzazione del Consiglio di Stato per usare nel Cantone le denominazioni “università”, “istituto universitario” e simili da parte di enti pubblici e privati che svolgono attività di insegnamento e attribuiscono titoli accademici; il Consiglio di Stato decide sentito l'Organo di accreditamento della Conferenza universitaria svizzera.



	Scopo e natura
	Art. 16 cpv. 4 e 5

4È istituita una commissione permanente di coordinamento composta del Consigliere di Stato direttore del Dipartimento dell’istruzione e della cultura e dei Presidenti dei Consigli dell’Università e della Scuola universitaria professionale.

5Alla Scuola si applicano gli artt. 2 (cpv. 1 e 3-6), 4, 7, 10, 11 e 12 della presente legge; per l’ammissione sono riservati l’art. 5 della Legge federale sulle scuole universitarie professionali e le relative ordinanze.



	Dipartimenti e istituti
	Art. 17 cpv. 3

3Gli indirizzi interni dei dipartimenti e degli istituti, l’aggregazione dei loro cicli di studio e delle loro attività in nuovi dipartimenti e istituti e, conseguentemente, la loro ubicazione e denominazione sono di competenza del Consiglio della Scuola, compatibilmente con:

a) il diritto federale o gli accordi intercantonali;

b) i riflessi d’ordine finanziario.



	Finanziamento della Scuola
	Art. 18 cpv. 2, 3 e 4

2Il finanziamento della gestione corrente è assicurato dal Cantone mediante il versamento di un montante globale annuo fissato con un contratto di prestazione, ritenuto che la Scuola incassa direttamente o per riversamento tutti i ricavi del relativo periodo contabile, in particolare:

a) i sussidi federali e i contributi di altri Cantoni nell’ambito di accordi intercantonali;

b) i proventi da prestazioni di servizio e tasse, come agli art. 2 cpv. 3 e 11 cpv. 2;

c) (invariata)

3(abrogato)

4(diventa cpv. 3)



	Competenze delle Autorità cantonali
	Art. 19 cpv. 1 e 2 lett. b)

1Il Gran Consiglio, su proposta del Consiglio di Stato, discute la pianificazione finanziaria e di sviluppo e:

a) approva annualmente il montante globale nell’ambito del Preventivo dello Stato; 

b) decide gli investimenti, nella forma del credito quadro pluriennale o di crediti d’opera totali o parziali, che superano i limiti riconosciuti al Consiglio di Stato dalla Costituzione; 

c) (invariata)

d) decide l’istituzione o l’integrazione di nuovi dipartimenti o istituti ai sensi dell’art. 12.

2Il Consiglio di Stato:

…..

b)
approva il piano finanziario e di sviluppo e stipula con il Consiglio della SUPSI il contratto di prestazione con il valore annuale dei relativi indicatori; 

…..



	Consiglio della Scuola
	Art. 21 cpv. 1 lett. c) nuova

1Il Consiglio della Scuola è l’organo superiore della Scuola e provvede:

…..

c)
approva il piano finanziario e di sviluppo e stipula con il Consiglio di Stato il contratto di prestazione con il valore annuale dei relativi indicatori;

d)
(ex lett. c)

e)
(ex lett. d)



	Elementi costitutivi
	Art. 26

1La Scuola universitaria professionale è costituita di dipartimenti con cicli di studio e master nei settori:

a) della costruzione e del territorio;

b) dell’informatica e dell’elettronica e delle tecnologie di produzione;

c) dell’arte applicata;

d) dell’economia;

e) del lavoro sociale.

2Ai dipartimenti si affiancano istituti operanti nei settori:

a) del CIM (Computer Integrated Manufacturing);

b) delle scienze della terra;

c) dell’intelligenza artificiale.

3(invariato)

4(abrogato)




II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del referendum la modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore, con effetto retroattivo al 1° luglio 2001.
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